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IL PRESENTE MANUALE Eô DI PROPRIETAô DELLA PEGORARO GAS TECHNOLOGIES SRL ï OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE Eô VIETATA 

 
1.INTRODUZIONE 
 
1.1  PREMESSA ED AVVERTENZE IMPORTANTI 

 
Il manuale USO&MANUTENZIONE descrive il funzionamento e le modalità per eseguire correttamente 
le principali operazioni di utilizzo e la manutenzione ordinaria e periodica dellôimpianto. 
 
Le indicazioni contenute nel presente manuale sono destinate ad un utilizzatore professionale il quale 
deve avere specifiche conoscenze sulle modalit¨ di utilizzo dellôimpianto, deve essere autorizzato,  
istruito e opportunamente addestrato per il corretto uso e messa in servizio del sistema per garantire la 
sicurezza e la continuità delle operazioni. 
 
Si consiglia quindi di leggerlo attentamente, prima della messa in esercizio dellôimpianto. Il manuale deve 
essere conservato nella sua custodia a bordo impianto o in un posto facilmente accessibile, protetto da 
danneggiamenti e reso sempre disponibile per ogni eventuale necessità di consultazione futura. 
 
Il presente manuale deve essere integro e leggibile in ogni sua parte, ogni operatore addetto all'uso 
dell'impianto o responsabile della manutenzione o delle operazioni di regolazione, deve conoscerne la 
locazione e deve avere la possibilità di consultarlo in ogni momento.  
 
Nel caso venisse danneggiato o smarrito, bisogna richiederne una copia al costruttore dellôimpianto. In caso 

di cessione dellôapparecchiatura, il manuale deve essere consegnato al nuovo utente. 
Il manuale è considerato parte integrante dello stesso impianto. 
 
Per tutti i componenti e le apparecchiature prodotte da terze parti, si prega di seguire le istruzioni riportate 
nei rispettivi manuali. 
 
Il manuale ¯ concepito per dare allôutilizzatore le informazioni necessarie allôimpiego dellôapparecchiatura in 
condizioni di sicurezza, dal trasporto al momento dello smaltimento.  
 
Le istruzioni contenute in questo manuale Uso& Manutenzione sono supplementari ai regolamenti di 
prevenzione contro gli infortuni in vigore nel paese di utilizzo dellôimpianto (le istruzioni non sono esaustive 
ma complementari alle disposizioni e / o requisiti di sicurezza dei singoli paesi) 
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1.2 AGGIORNAMENTO DEL MANUALE 
 
Le informazioni, le descrizioni e le illustrazioni contenute nel manuale rispecchiano lo stato dellôarte al 
momento della commercializzazione dellôimpianto. 
 
Il Costruttore si riserva il diritto di apportare, in qualsiasi momento, eventuali modifiche alle tipologie di 
impianto per motivi di carattere tecnico o commerciale. Tali modifiche non obbligano il Costruttore ad 
intervenire sugli impianti commercializzati fino a quel momento né a considerare la presente pubblicazione 
inadeguata. 
Eventuali integrazioni che il Costruttore riterrà opportuno fornire in seguito dovranno essere conservate 
unitamente al manuale e considerati parte integrante di esso. 
 
Per quanto questo manuale contenga le informazioni più aggiornate, vi possono essere delle piccole 
differenze fra il vostro impianto quelle descritte in questo fascicolo.  
Qualora riscontriate errori di stampa o indicazioni che vi risultassero poco chiare, o per qualsiasi altro 
dubbio, interpellate il vostro fornitore. 

 
1.3 DIRITTI DôAUTORE 
 
I diritti di autore del presente manuale appartengono al Costruttore dellôimpianto. 
Questo manuale contiene testi, disegni e illustrazioni di tipo tecnico che non possono essere divulgati 
o trasmessi a terzi, in tutto od in parte, senza lôautorizzazione scritta del Costruttore della macchina. 

 

 

 

 
Costruttore dellôimpianto 

PEGORARO GAS TECHNOLOGIES S.R.L. 
Sede: via Meucci, 77 

36057 Arcugnano (Vicenza) 
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IL PRESENTE MANUALE Eô DI PROPRIETAô DELLA PEGORARO GAS TECHNOLOGIES SRL ï OGNI RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE Eô VIETATA 

 
DESCRIZIONE DEI PITTOGRAMMI 
 

 
1.4 DESCRIZIONE DEI PITTOGRAMMI E SIMBOLI 
 
Sul manuale verranno utilizzati i seguenti simboli per evidenziare indicazioni ed avvertenze particolarmente 
importanti: 

 

   
 . 
 

 
   
  

 
 
 
 

  
 

 

 

 

 

 
 
 
 

 
 

 
 

 

NOTA: 
Questo simbolo segnala informazioni utili 

AVVERTENZE: 
Questo simbolo indica che esiste la possibilità di arrecare danno alla prodotto e/o ai suoi 
componenti. 

ATTENZIONE 
Questo simbolo indica norme antinfortunistiche per l'operatore e/o per eventuali persone esposte 

ATTENZIONE 

Consultare il manuale dôistruzioni prima di compiere qualsiasi 
operazione 

OBBLIGATORIO 

Utilizzare i DPI (dispositivi di protezione individuale) 

Casco 
-  

 
 
 

Guanti 
-  

 
 
 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 
 
 
 

PERICOLO 

Esplosione con presenze di schegge sotto pressione 

PERICOLO 

Atmosfera potenzialmente esplosivo 

PERICOLO 

Tensione Elettrica 

Cuffie 
-  

 
 
 

Maschera 
-  

 
 
 

Occhiali 
-  

 
 
 

Tuta 
-  

 
 
 

Imbracatura 
-  

 
 
 

PERICOLO 

Di ustione 
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1.5  DESTINAZIONE D'USO DELLôAPPARECCHIO 
 
Il vaporizzatore è stato concepito, progettato e realizzato per essere installato in stazioni di vaporizzazione e 
decompressione del GPL ai fini di riscaldare e vaporizzare il liquido GPL, in transito nellôimpianto, in gas 
prima che questo venga decompresso. 
 

La ditta PEGORARO GAS TECHNOLOGIES s.r.l. declina ogni responsabilità di eventuali danni a  

cose o persone nel caso di:  
 

¶ movimentazione, installazione, messa in servizio, manutenzione delle singole  
apparecchiature installate e demolizione da parte di personale non qualificato;  

¶ uso improprio dellôapparecchio;  

¶ modifiche, esecuzione di saldature o danneggiamento;  

¶ inadempimento alle vigenti norme di sicurezza applicabili e alle norme antinfortunistiche;  

¶ funzionamento a temperatura e pressione maggiori di quelle specificate nella targa dati;  

¶ modifica o rimozione di componenti di protezione di sicurezza (elettrici, elettronici, elettropneumatici,  
elettromeccanici). 

¶ rimozione, verniciatura o copertura di targhe e simboli di avvertenza e identificativi dellôimpianto. 

¶ errori di installazione;  

¶ mancanza di adeguata manutenzione;  

¶ non osservanza di quanto contenuto nel presente libretto di istruzioni  
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2. CARATTERISTICHE TECNICHE  
 
I dati sono riportati anche nella targa fissata al vaporizzatore (vedi fig. 2-1) 
 
 

   
 

Fig. 2.1 
 
 
La tabella e la figura di seguito riportate, illustrano le caratteristiche tecniche del vaporizzatore modello: 

                                 VAPEG Versione Acqua calda  
 

 VAPEG 200A VAPEG 300A VAPEG 500A VAPEG 1000A VAPEG1500A VAPEG 2000A 

A [mm] 370 370 390 440 440 440 

B [mm] 690 1070 1290 1335 1835 2335 

C [mm] 1060 1440 1680 1775 2275 2775 

D [mm] 141 141 168 219 219 219 

E [mm] 435 435 435 495 495 495 

F [mm] 400 700 980 730 1225 1700 

G [mm] 180 180 180 230 230 230 

H [mm] 300 300 351 403 403 403 

I [mm] 240 240 220 293 293 293 

DN GAS IN (Rating 
ANSI300 1ò 1ò 1ò 1ò 1ò 1ò 

DN GAS OUT (Rating 
ANSI300) 1ò 1ò1/2 2ò 3ò 3ò 3ò 

DN ACQUA  IN/OUT 1ò ı 1ò ı 1ò ı 2ò 2ò 2ò 

VOLUME GAS [lt] 5,4 8 14,7 24,7 33,1 42,1 

VOLUME ACQUA [lt] 2,2 3,3 5,8 10,8 14,2 18 

PESO [kg] 90 125 155 275 340 405 

VAPORIZER DATA Lato Gas Lato Acqua 

PS (bar) 20 8 

TS (°C) -40 / 120 -10 / 105 
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Tab. 2.1 
1. Vaporizzatore ς 

Vaporizer 
2. Valvola termostatica ς 

thermostatic valve 
3. Manometro gas ς Gas 

pressure gauge 
4. Termometro gas ς Gas 

thermometer 
5. Valvola sicurezza gas ς 

gas safety valve 
6. Valvola scarico gas ς 

Gas drain valve 
7. Termometro acqua ς 

water thermometer 

8. Scarico aria ς Air vent 

 

 
 
 

VAPEG 200A-300A-500A-1000A-1500-2000A 
 
                                                              Fig. 2.2 
 
 
 
La tabella e la figura di seguito riportate, illustrano le caratteristiche tecniche del vaporizzatore modello: 

VAPEG Versione con preriscaldo elettrico 
 

 VAPEG 200E VAPEG 300E VAPEG 500E VAPEG 1000E 

A [mm] 530 530 580 590 

B [mm] 890 1070 1290 1335 

C [mm] 1420 1600 1870 1925 

D [mm] 141 141 168 219 

E [mm] 520 520 580 580 

F [mm] 400 800 1000 900 

G [mm] 180 180 180 230 

H [mm] 300 300 351 403 

I [mm] 480 480 458 557 

DN GAS IN 25 25 25 50 

DN GAS OUT 25 40 50 80 

DN ACQUA IN/OUT 1ò ı 1ò ı 1ò ı 2ò 

POTENZA [kW] 32 48 80 160 

VOLUME GAS [l] 5,4 8 14,7 24,7 

ACQUA  [l] 31 35 45 84 

PESO [kg] 160 250 300 500 

VAPORIZER DATA Lato gas Lato acqua 

PS (bar) 20 8 

TS  (°C) -40 / +120 -10 / +105 
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Tab. 2.3 
 
 

 
 

 
 
1. Vaporizzatore ï Vaporizer 
2. Valvola termostatica ï thermostatic valve 
3. Manometro gas ï Gas Pressure gauge 
4. Termometro gas ï Gas thermometer 
5. Valvola sicurezza gas ï Gas safety valve 
6. Valvola scarico gas ï Gas drain valve 
7. Termometro acqua ï Water thermometer 
8. Scarico aria ï Air vent 
9. Livellostato ï level switch 
10. Resistenza elettrica ï Electrical heater 
11. Elettrocircolatore acqua ï Water pump 
12. Vaso espansione ï Expansion tank 
13. Valvola sicurezza acqua ï Water safety valve 
14. Valvola riempimento acqua ï Water filling valve 
15. Valvola scarico acqua ï Water drain valve 
16. Presa manometro H2O ï Valve for H2O pressure gauge 
 
   
 
 
 

VAPEG 200E-300E-500E-1000E 
                                                                          

Fig. 2.3 
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3. MOVIMENTAZIONE  
 
La movimentazione e il trasporto devono essere eseguite da personale idoneo. Non danneggiare il 
vaporizzatore durante il trasporto e la movimentazione. 
 
Per movimentare questo tipo di vaporizzatore, dovranno essere usati corde o nastri, aventi la capacità di 
sostenere il peso del vaporizzatore stesso. I cavi e/o le corde dovranno essere distribuiti sulla struttura 
del vaporizzatore, come mostrato nella figura di seguito.   
 

 
 

Fig. 3.1 ï Sollevamento vaporizzatore 
 

 
 
 

  
 

  

 

 

 

 
 
 
 
 
 

ATTENZIONE 
E' buona norma utilizzare mezzi di sollevamento con portata sufficiente a sostenere il carico 
dell'impianto maggiorato di circa il 20%. 

AVVERTENZA 
L'impianto viene fornito verniciato o zincato. Tuttavia in fase di installazione, urti accidentali 
potrebbero causare la perdita dellôefficacia della verniciatura o della zincatura innescando il lento 
processo di ossidazione (ruggine) per cui si raccomanda di ripristinare le protezioni originali con 
vernice o zincante a freddo. 
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4. INSTALLAZIONE 

¶ Il vaporizzatore Vapeg deve essere installato in senso ORIZZONTALE 

¶ Non sottoporre lôimpianto a carichi statici o dinamici e a movimenti flettenti 

¶ Lô installazione deve essere effettuata da personale idoneo 

¶ Lôimpianto viene ceduto al committente dopo aver effettuato il collaudo e le prove di tenuta: 
tuttavia durante il trasporto e la movimentazione alcune connessioni potrebbero allentarsi per cui 
necessita:  

¶ controllare il collegamento meccanico tra le singole parti; 

¶ effettuare una prova di pressione con aria e controllare eventuali perdite sia dalle flange che 
dai raccordi, utilizzando adeguato rilevatore (suggeriamo acqua saponata).  

 

 
 

 

          PRECAUZIONI 
 
Le resistenze elettriche hanno una custodia antideflagrante con protezione IP65. Il vaporizzatore è 
predisposto per lôuso esterno ma ¯ suggerita la protezione attraverso una tettoia o un armadio. 
 
Lo scambiatore è stato calcolato per dare la portata alle condizioni normali di funzionamento: tuttavia se 
ubicato in siti con bassa temperatura ambiente, la dispersione termica potrebbe essere causa di una 
diminuzione del rendimento e delle prestazioni degli equipaggiamenti a bordo. 
 
Eô altamente suggerito quindi che il vaporizzatore sia protetto da apposito armadio o locale chiuso di 
contenimento, dotato di apposito sistema di aerazione e possibilmente coibentato. 

 

4.1 VERSIONE CON PRERISCALDO ELETTRICO 

  
     4.1.1 COLLEGAMENTO ELETTRICO 
 (quadro elettrico per zona sicura con grado di protezione IP65) 

¶ Aprire il quadro elettrico installato in ñZona Sicuraò. 

¶ Collegare i cavi di connessione tra il quadro elettrico e la resistenza elettrica, passare il cavo 
attraverso il foro previsto sul pannello e fissare il cavo con un serracavo. I terminali dei cavi 
elettrici si trovano allôinterno della custodia Eexd sotto ai termostati.  
Per accedere ai terminali:  

1. Svitare il coperchio della custodia 
2. Svitare i due dai che tengono la sfatta dei termostati  
3. Estrarre i termostati dalla loro guaina 

 
 
 
 

ATTENZIONE 
Per un corretto e sicuro utilizzo occorre predisporre un adeguato collegamento di messa a 
terra utilizzando il foro applicato sui piedini di sostegno del vaporizzatore, segnalato dal simbolo: 
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¶ Una volta che la connessione è stata realizzata ripetere le operazioni qui sopra in ordine inverso. 

¶ Collegare il cavo elettrico tra il pannello di controllo e I termostati, inseriti nella custodia della 
resistenza elettrica, passare il cavo attraverso il foro previsto sul pannello e fissare il cavo con un 
serracavo (cavo consigliato per una distanza di 10-15 mt tipo FG7 3x1.5). 

¶ Collegare il cavo di alimentazione elettrica al pannello, passare il cavo attraverso il foro previsto 
sul pannello. 

¶ Per i collegamenti, seguire le indicazioni fornite sugli schemi allegati. 

¶ Sono previsti due ingressi nella custodia della resistenza elettrica: 

Il pi½ grande adibito per lôingresso del cavo di alimentazione 

Il pi½ piccolo adibito per lôingresso dei cavi dei termostati 

 

I collegamenti tra il pannello di controllo e resistenza elettrica devono essere effettuati con cavi flessibili 
di tipo FG7 4Gxmmq (vedi tabella seguente per mmq). 

 

 

 

 

Per le sezioni di cavi suggeriti da utilizzare, seguire la tabella sottostante 

 
DIMENSIONI DEI CAVI ELETTRICI DI COLLEGAMENTO  
DEL VAPORIZZATORE CON IL QUADRO ELETTRICO 

 

Port. 
GPL 
Kg/h 

Pot. 
   kW 

Pressacavi 
Connesioni 
elettriche 

 
Volltaggio 

Volt 
 

Intensità
Ampere 

Sezione cavi sq.mm (1 cavo) 

Lunghe. 
30 mt. 

Lunghe. 
 60 mt. 

Lunghe. 
100 mt. 

Lunghe. 
150 mt. 

200 32 2 x 1ò NPT Three-phase 380/400 49 10 16 25 35 

300 48 2 x 1ò İ NPT Three-phase 380/400 73 10 25 35 50 

500 80 2 x 1ò İ NPT Three-phase 380/400 122 16 35 50 95 

1000 160 2 x 1ò İ NPT Three-phase 380/400 241 35 75 120 150 

 

 

Sezione cavi sq.mm (2 cavi) 
 

200 4 6 10 16 

300 10 16 25 35 

500 10 16 35 50 

1000 16 35 50 95 

Tab. 4.1 

1 

2 3 

Fig. 4.1 
Versione flangiata 

Ricordiamo che sia il cavo che il relativo pressacavo devono rispondere agli standard relativi 
agli impianti eseguiti in aree con pericolo di esplosione o incendio. 

La sezione di cavo varia a seconda della potenza installata e alla distanza del vaporizzatore 
dal quadro elettrico. 
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Nota: 
La sezione calcolata è indicativa e si riferisce a cavi multipolari con una tensione di caduta Ò2 % per 3-
fase e Ò4 % per monofase. 
L' intensità di corrente indicata si riferisce alla singola fase. 
In caso di resistenza elettrica con potenza superiore a 32kW si suggerisce di utilizzare nr. 2 cavi di 
alimentazione al fine di mantenere ridotte la sezione dei cavi. 
 

 
 
 
     4.1.2 COLLEGAMENTO ELETTRICO (quadro elettrico Eexd già a bordo vaporizzatore) 

Qualora il vaporizzatore ha a bordo già installato e collegato il quadro elettrico Eexd, è necessario solo 
alimentare il quadro tramite una sorgente di energia elettrica, solitamente 380/400V trifase. 
 

      4.1.3  LIVELLOSTATO ACQUA  (OPTIONAL) 
 
£ possibile installare un interruttore di livello elettromagnetico per lôacqua, con galleggiante e contatto 
ñReedò, completo di custodia stagna Eexd in alluminio, che serve per monitorare il livello acqua allôinterno 
del vaporizzatore. 

Seguire i dettagli per la connessione suggeriti nel manuale. 

Se il livellostato non è in conformazione Eexd ma è Ex-ia, lôalimentazione elettrica dovr¨ provenire da un 
isolatore galvanico. 
 
 

 
   
 

4.1.4 RIEMPIMENTO CIRCUITO ACQUA   
 
Il Vapeg ¯ dotato di vaso dôespansione chiuso, per permettere allôacqua di espandersi quando la 
temperatura aumenta. Lo scambiatore deve essere riempito dôacqua. 
Per riempire il circuito acqua seguire le istruzioni qui di seguito: 

¶ Rimuovere il tappo dellôingresso acqua che si trova sulle connessioni acqua (colorate di 
verde) con lôetichetta ñIngresso acquaò. Far riferimento alla Fig. 2.3 punto 14 

¶ Se presente la valvola di sfato aria, rimuovere o svitare il tappo nero 

¶ Versare lôacqua 

¶ Il livello richiesto per un corretto funzionamento è quando inizia ad uscire dal tappo di troppo 
pieno 

¶ Rimettere il tappo dôingresso acqua 

 

 
I vaporizzatori hanno differenti capacità sul lato acqua: vedere tabelle 2.1 e 2-2. 
 

  

  

AVVERTENZE: 

La posizione del livellostato deve essere superiore di 5cm dal livello delle resistenze 
elettriche. 

Chiudere la porta del quadro elettrico e riporla in un luogo sicuro  

 AVVERTENZE 
Si consiglia di utilizzare l'acqua proveniente dalla rete della città, e non derivante da acqua di 
pozzi o processi produttivi. L'utilizzo di acqua aggressiva potrebbe aumentare la possibilità di 
creare ossidazioni all'interno del recipiente, con il rischio di successiva corrosione. 
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Temperatura minima °C Percentuale Ethylene Glycol  

0 0 

-5 8 

-10 20 

-15 28 

-20 32 

-25 40 

-30 45 

-35 48 

 
Tab. 4.2 

4.2 VERSIONE AD ACQUA CALDA 

 

     4.2.1 CONNESSIONI 

Il Vaporizzatore deve essere alimentato da acqua calda proveniente da caldaia esterna.  

 

   
 . 

 
     Collegare la mandata ed il ritorno dell'acqua calda proveniente dalla caldaia, attraverso i bocchettoni 
posti in ingresso e uscita del vaporizzatore (vedi Fig. 2.2) 

 
     4.2.2 REQUISITI CALDAIA 

 
        La caldaia che fornirà acqua calda al vaporizzatore dovrà avere le seguenti caratteristiche tecniche: 
 

Modello  200A 300A 500A 1000A 1500A 2000A 

Portata acqua [m3/h] 3.0 4.5 7.5 15.0 22.0 30.0 

Potenza [kW] 30 45 76 151 227 302 

Temp. Ingresso  [°C] 75 75 75 75 75 75 

Temp. Uscita [°C] 67 67 67 67 67 67 

Perdita di carico [bar] 0.10 0.21 0.26 0.31 0.31 0.38 

 

AVVERTENZE 

La portata della caldaia deve essere tale da coprire la quantità di calorie necessarie per la portata 
dichiarata del vaporizzatore, come indicato sulla targa del vaporizzatore, necessaria per fornire 
acqua calda ad una temperatura di 70 ° C. 

In luoghi particolarmente freddi l'acqua può essere diluita con antigelo. Si consiglia di 
utilizzare solo " ETILENGLICOLE " come antigelo in quanto garantisce completa solubilità in 
acqua e può essere acquistato presso i negozi specializzati. L'uso dellôantigelo comune non è 
consigliato in quanto aggressivo per il circuito stesso ed è stato provato che favorisce il 
fenomeno della stratificazione in caso di arresto dell'impianto. Ciò significa che l'acqua si 
muoverà con difficoltà quando l'impianto verrà riacceso. 
Vedere la tabella qui sotto per la percentuale di glicole etilenico: 
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Tab. 4.3 
 
 
 

 
  

 
 
 
 
 
 

   
 . 

 
 

4.2.3 RIEMPIMENTO DEL CIRCUITO ACQUA  

¶ Fare riferimento alla sezione 4.2.1 

 

5. MESSA IN SERVIZIO  
 

   
 
  
 

¶ Prima della messa in servizio, si raccomanda di garantire che le condizioni dôimpiego siano conformi 
alle caratteristiche riportate sulla targhetta (Fig. 2.1) 

¶ Prima di effettuare qualsiasi intervento ¯ importante assicurare che la valvola dôintercetto di monte e 
di valle siano chiuse e che la pressione allôinterno delle tubazioni tra le due valvole sia stata 
pienamente scaricata. 

¶ Assicurarsi che il circuito acqua sia stato correttamente predisposto (versione ad acqua calda) o 
che il vaporizzatore sia stato riempito di acqua 

 

5.1 VERSIONE CON PRERISCALDO ELETTRICO 

¶ Assicurarsi che i collegamenti elettrici tra la resistenza 
e i termostati siano stati effettuati correttamente, fare 
riferimento alla sezione 4.1.1 

¶ Svitare la custodia della resistenza: allôinterno ci sono 
2 termostati. Uno di lavoro(1) e lôaltro di sicurezza(2). 
Questôultimo ha un piccolo tastino di colore verde per il 
riarmo manuale(3).  

¶ Verificare il corretto funzionamento del termostato in 
accensione ed spegnimento: girando la regolazione del 
termostato si dovrebbe sentire un ñclickò che ci 
garantisce il corretto funzionamento del termostato; in 

ATTENZIONE 
Durante la messa in servizio, è severamente vietato fumare o utilizzare fiamme libere, per 
scongiurare il rischio di esplosioni. Il mancato rispetto di queste condizioni può creare gravi 
danne a persone e allôimpianto. 

AVVERTENZE 
Se si rispettano questi punti, così come illustrati, si avrà la capacità massima del vaporizzatore a 
vostra disposizione. La mancata soddisfazione di queste esigenze provocherà un notevole e 
sensibile calo del flusso totale del vaporizzatore, causando difficoltà durante lôavviamento e il 
funzionamento normale del vaporizzatore. Infatti il vaporizzatore è stato progettato per garantire la 
portata adeguata in condizioni normali. Tuttavia se si trova in siti con una bassa temperature 
ambientale, la Perdita di calore potrebbe provocare una caduta della resa. Per evitare queste 
situazioni si consiglia di installare un armadio di contenimento coibentato 
 

ATTENZIONE 

La temperatura del circuito acqua potrebbe causare lesioni al personale in caso di contatto con 
parti calde, per cui è consigliata la protezione con del materiale isolante. Il vaporizzatore e la 
caldaia dovranno essere installati da personale qualificato. 
 

1 

3 

2 

Fig. 5.1 
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caso non si sentisse tutto ciò vuol dire che il termostato non possiede un buon funzionamento. 

¶ Settare il termostato di lavoro a 70°C.  

¶ Settare il termostato di sicurezza a 95°C.  

¶ Premere il tasto verde per resettare il termostato.  

¶ Chiudere la custodia della resistenza. 

¶ Attivare lôalimentazione del quadro elettrico (lampada ñvoltageò accesa e lampada ñheater onò 
accesa)  

¶ Attendere 15/20 min fino a quando la temperatura avrà raggiunto il livello desiderato (lampada 
ñheater offò accesa): controllare la temperature dellôacqua sui termometri del vaporizzatore.  

¶ Verificare che non ci siano perdite dalle guarnizioni del circuito acqua.  
 

   
  
 

 

 

 

 

¶ Il Gpl liquido entra automaticamente nel vaporizzatore.  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

¶ Verificare che non ci siano perdite dei raccordi del circuito gas. 

¶ Aprire lentamente la valvola a valle in direzione dei riduttori. 

¶ È ora possibile iniziare con il consumo di gas. 
 

 

   
  
 

 

 

ATTENZIONE 

Al primo avviamento lôacqua calda impiegherà circa 30/60 minuti (a seconda del volume dôacqua) 
per raggiungere la temperatura necessaria per far aprire la valvola di controllo. 

Dopo questa fase aprire la valvola dôingresso gas liquido molto lentamente. Lôapertura di questa 
valvola troppo velocemente può causare danni al vaporizzatore, per esempio causando lôentrata 
di Gpl liquido a basse temperature andando in contro a un congelamento e quindi alla rottura della 
serpentina del vaporizzatore, per questo è obbligo prestare molta attenzione a questa operazione. 
Questa situazione sarebbe molto pericolosa e porterebbe allôesplosione del vaporizzatore stesso. 
 

ATTENZIONE 
Nelle prime ore di funzionamento, si raccomanda di aumentare il prelievo di gas molto 
gradualmente, in modo da consentire l'attivazione adeguata del movimento della soluzione 
acquosa nel circuito, e per consentire al sistema di regolazione di adattarsi alle condizioni di 
lavoro. 
 

ATTENZIONE 

Se il gas non dovesse scorrere allôinterno della serpentina, è suggerita una fina regolazione alle 
viti di taratura della valvola di controllo. Quindi: 

- avvitare lentamente la vite di regolazione che si trova al di sotto delle protezioni in 
plastica di colore nero (vedi cap. 8.3) 

- compiere non più di mezzo giro 

- incominciare ad avvitare dalla prima vite di regolazione, quella LATO ACQUA (più 
vicina allôingresso) 

- in caso non fosse sufficiente, avvitare anche la seconda vite di regolazione, quella 
LATO GAS, rispettando sempre il mezzo giro massimo. 

 

1 ï Termostato lavoro 
2 ï Termostato sicurezza 
3 ï Bottone di reset 
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5.1.1 VERIFICHE E CONTROLLI 

¶ Controllare la temperatura dellôacqua, poiché la portata di gas del vaporizzatore si auto-regola in 
base alla differenza di temperatura della soluzione acquosa tra il livello superiore e il livello 
inferiore.  

¶ Se la temperatura dellôacqua scende al di sotto dei 50°C nella parte inferiore del vaporizzatore, la 
valvola di controllo andrà in chiusura.  

¶ Lôacqua è mantenuta alla temperatura desiderata dal termostato di regolazione, il quale è settato 
a 70°C andando a disattivare e attivare la resistenza. 

¶ In caso di rottura del termostato di regolazione, il secondo termostato, settato a 95°C, interverrà 
disattivando la resistenza elettrica. Questo termostato è a riarmo manuale quindi si dovrà andare 
a riarmarlo manualmente come da fig. 5.1.  

¶ Si raccomanda di controllare il livello dellôacqua periodicamente e riempire in caso di necessità. 

5.2 VERSIONE AD ACQUA CALDA 

¶ Avviare la caldaia. 

¶ Assicurarsi che le valvole dôingresso al vaporizzatore e in uscita di esso siano completamente 
chiuse. 

¶ Assicurarsi che il circuito dellôacqua sia stato riempito completamente.  

¶ Attendere che la temperatura dellôacqua sia arrivata alla temperatura richiesta, leggere la 
temperatura sul termometro del vaporizzatore. 

¶ Verificare che non vi siano perdite dal circuito idraulico. 
 
 

 

   
  
 
 
 

¶ Il Gpl liquido entra automaticamente nel vaporizzatore. Si potrà leggere la pressione sul                  
manometro posizionato in uscita del vaporizzatore. 

 

  

 

 

 

 

 

ATTENZIONE 

A questo punto aprire la valvola dôingresso gas liquido molto lentamente. Lôapertura di questa 
valvola troppo velocemente può causare danni al vaporizzatore, per esempio causando lôentrata 
di Gpl liquido a basse temperature andando in contro a un congelamento e quindi alla rottura della 
serpentina del vaporizzatore, per questo è obbligo prestare molta attenzione a questa operazione. 
Questa situazione sarebbe molto pericolosa e porterebbe allôesplosione del vaporizzatore stesso. 
the risk of explosion. 

ATTENZIONE 

Se il gas non dovesse scorrere allôinterno del fasciame, è richiesta una fina regolazione alle viti 
di taratura della valvola di controllo. Quindi: 

- avvitare lentamente la vite di regolazione che si trova al di sotto delle protezioni in 
plastica di colore nero 

- compiere non più di mezzo giro 

- incominciare ad avvitare dalla prima vite di regolazione, quella LATO ACQUA (più 
vicina allôingresso) 

- in caso non fosse sufficiente, avvitare anche la seconda vite di regolazione, quella 
LATO GAS, rispettando sempre il mezzo giro massimo. 

 

ATTENZIONE 
Se la temperatura del gas in uscita dal vaporizzatore dovesse essere superiore ai 60°C, agire sul 
termostato di lavoro della resistenza ed abbassare la temperatura operativa dello stesso di circa 
5/10°C (vedi cap. 5.1 per settaggio termostato). 
 

. 
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¶ Verificare che non ci siano perdite alle guarnizioni del circuito gas. 

¶ Aprire lentamente la valvola a valle in direzione dei riduttori. 

¶ È ora possibile iniziare con il consumo di gas  
 
 

 

   
  
 
 
 

   

  5.2.1 VERIFICHE E CONTROLLI 
 

¶  Controllare la temperatura dellôacqua, poiché la portata di gas del vaporizzatore si auto-regola in 
base alla differenza di temperatura dellôacqua tra il livello superiore e il livello inferiore.  

¶ Se la temperatura dellôacqua scende al di sotto dei 50°C nella parte inferiore del vaporizzatore, la 
valvola di controllo andrà in chiusura. 

5.3  AVVERTENZE GENERALI PER IL CORRETTO FUNZIONAMENTO DEL VAPEG 
    

¶ Una volta che il vaporizzatore è stato messo in funzione, spegnerlo solo in caso di manutenzione o 
per lunghi periodi di inattività del gruppo di riduzione a valle.  

¶ Si consiglia di lasciare il vaporizzatore acceso durante la notte o durante il fine settimana, in quanto 
il consumo è trascurabile, evitando così di nuovo le procedure di accensione.  

¶ Quando si spegne lôimpianto, chiudere sempre la valvola dôintercettazione posta in ingresso al 
vaporizzatore. 

¶ Prima di avviare nuovamente lôimpianto, ¯ indispensabile scaricare il gas liquido a valle del 
vaporizzatore che si ¯ formato dopo lôarresto dellôimpianto.  

¶ Il filtro in ingresso (incorporato nella valvola termostatica) evita lôingresso di impurità che si 
potrebbero insediare nella valvola (causando perdite di gas liquido). Quindi dovrà essere pulito 
come indicato al cap. 8.1) 

¶ Quando il Gpl è veramente sporco è raccomandata lôinstallazione di un filtro aggiuntivo prima della 
valvola di controllo (fase liquida ï ingresso vaporizzatore). 

 
 

 

 

ATTENZIONE 
Nelle prime ore di funzionamento, si raccomanda di aumentare il prelievo di gas molto 
gradualmente, in modo da consentire l'attivazione adeguata del movimento della soluzione 
acquosa nel circuito, e per consentire al sistema di regolazione di adattarsi alle condizioni di 
lavoro. 

. 
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6.    INDIVIDUAZIONE E RISOLUZIONE RAPIDA DELLE DIFFICOLTÁ 
 

NR DIFFFICOLTÁ CAUSE COSA FARE 
1 Allarme basso livello 

acqua (se presente)  
(lampada allarme) 
 
 
 
Note: resistenza 
spenta 
Note: livellostato è un 
optional 

Livello dellôacqua troppo 
basso  
 
 
 
 
 
 

- Riempire il vaporizzatore con acqua, attraverso il serbatoio dôespansione o 
attraverso il tappo sulla parte superiore del vaporizzatore, contrassegnato con 
ñingresso acquaò. Quindi chiudere ermeticamente il tappo.  

- Cô¯ un indicatore di livello visivo sul serbatoio dôespansione o sul lato frontale 
del vaporizzatore (finestra circolare di vetro). Questo è il livello massimo di 
acqua fredda presente allôinterno del vaporizzatore. Questo ¯ il livello minimo 
si acqua calda presente nel vaporizzatore. 

- Durante il normale funzionamento (con acqua calda allôinterno) riempire il 
vaporizzatore dôacqua fino al vaso dôespansione oppure fino alla valvola 
dôingresso acqua.  

- Se lôallarme non scompare dal pannello, verificare il corretto funzionamento e 
collegamento del livellostato. 

2 Allarme 
surriscaldamento 
acqua 
(lampada allarme) 
 
 
 
 
 
 
 
Note: resistenza 
spenta  

Temperatura dellôacqua 
allôinterno del 
vaporizzatore troppo alta 
 
 
 
 
 
 
 
 

Possibili cause: 

a) Riscaldamento transitorio della resistenza pu¸ causare a volte lôintervento 
del termostato di sicurezza. Resettare il termostato come spiegato. 

 Note: la temperatura dellôacqua deve diminuire sotto alla   temperatura di  
taratura del termostato. 

b) Taratura dei due termostati sono troppo vicini. Si consiglia il settaggio di 
70°C per quello di regolazione e di 95°C per quello di sicurezza. 
Resettare il termostato come spiegato. 

                 Note: la temperatura dellôacqua deve diminuire sotto alla temperatura di 
taratura del termostato. 

c) Danneggiamento del termostato di regolazione: se non si sente un ñclickò 
quando si spegne o accende il termostato, questôultimo risulta 
danneggiato. Provvedere alla sua sostituzione. 

3 Allarme 
surriscaldamento 
acqua e niente gas 
(lampada allarme) 
 

Resistenza si è spenta a 
causa di un 
surriscaldamento 
dellôacqua. Temperatura 
dellôacqua ¯ diminuita fino 
al limite minimo e la 
valvola di controllo ha 
fermato il gas. 

Il surriscaldamento dellôacqua ha fermato la resistenza (vedere punto nr.2) 
La temperatura dellôacqua ¯ diminuita al di sotto del limite minimo (di solito 50°C) 
La valvola di controllo stoppa lôentrata del gas quando la temperatura è al di sotto del 
limite minimo (di solito 50°C).  
 
Fare riferimento al punto nr.2 per risolvere. 
Quando ci sarà la temperatura dellôacqua corretta la valvola di controllo riprenderà a 
fornire gas autonomamente. 

4 Bassa temperature 
dellôacqua e niente 
gas 
 
(senza allarme 
surriscaldamento 
acqua) 

Temperatura dellôacqua 
troppo bassa nel 
vaporizzatore. La valvola 
di controllo ha fermato il 
gas. 
 
 
 
  

Possibili cause:: 

Controllare impostazione termostato di regolazione (taratura consigliata 
70°C) 

a) Anche se il riscaldatore continua con il riscaldamento dellôacqua, la 
temperatura dellôacqua scende fino a quando la valvola di controllo andrà 
a chiudere. Questo significa che la portata di gas richiesta è troppo 
elevata in confronto a quella elaborate dal vaporizzatore o caldaia. 

b) Se la temperatura dellôacqua ¯ corretta e il consumo di gas non supera 
quello del vaporizzatore o della caldaia: 

- Controllare che non ci siano danni alla resistenza o ai suoi elementi. 
- Controllare la caldaia 
- Controllare la pompa dellôacqua 

- Controllare le connessioni acqua tra vaporizzatore e caldaia 

5 Temperatura acqua 
esatta ma niente gas  

Nessun gas allôinterno del 
vaporizzatore e la valvola 
di controllo è ancora 
chiusa 

Controllare se cô¯ pressione nel serbatoio oppure se le Valvole prima del 
vaporizzatore sono tutte correttamente aperte  

Controllare la temperatura dellôacqua allôinterno del vaporizzatore, deve essere di 
50°C. Se inferiore vedere punto Nr.4 

Se tutte le Valvole sono correttamente aperte e la temperatura dellôacqua ¯ corretta, 
ma non vi è ancora nessun passaggio di gas, vuol dire che la valvola di controllo si è 
bloccata ed ha bisogno di una calibrazione accurata. Quindi agire come riportato al 
Cap. 5.1 o 5.2 
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7.    COME FUNZIONA LA VALVOLA DI CONTROLLO (denominata 
ñVALVOLAò) E COME TARARLA 

7.1 COME FUNZIONA LA VALVOLA  

I nostri vaporizzatori Vapeg sono equipaggiati con una valvola di controllo a funzionamento termostatico a 
doppia sicurezza, la quale rileva la temperatura allôinterno del vaporizzatore e modulano di conseguenza il 
flusso di gas in entrata:  
- 1° sicurezza funziona a seconda della temperatura del lato acqua. 
- 2° sicurezza funziona a seconda della temperatura del lato gas. 
Questa valvola ha un funzionamento completamente meccanico, per cui non ha bisogno di alcun 
collegamento elettrico. 
 
 

7.2 TARATURA DELLA VALVOLA  

La pressione e la miscela di propano/butano (Gpl) che si userà andranno a definire la miglior taratura della 
valvola. Ogni valvola possiede delle viti di regolazione attraverso le quali si andrà ad agire sulla taratura 
della temperatura (vedere Fig. 7.1).  

                                  
 

Fig. 7.1 

 

 ATTENZIONE 

 Non toccare la taratura  delle viti. La loro posizione di taratura non deve essere modificata . É 
nostra cura occuparci della taratura in laboratorio delle valvole, svitando o avvitando la vite 
si andrà a modificare per sempre la taratura. Questa manovra potrà pregiudicare il corretto 
lavoro del vaporizzatore esponendolo ad una elevata pericolosità.  
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7.3   VERIFICHE E CONTROLLI  

Ogni vaporizzatore viene consegnato con la valvola debitamente tarata a seconda della composizione della 
miscela del cliente finale. Questa informazione deve essere fornita dal cliente che si ritiene responsabile dei 
dati forniti. 
 
1Á sicurezza funziona in base alla temperatura dellôacqua allôinterno del vaporizzatore, la 2Á sicurezza 
funziona in base alla temperatura del gas in uscita dal vaporizzatore. 
 
1° sicurezza di solito è tarata alla temperatura compresa tra 50°C e 60°C. 
  
2° sicurezza è tarata in base alle condizioni di esercizio. 
  
La valvola arriva con unôetichetta dove sono indicate le temperature di 
settaggio. 
Il Gpl entra in stato gassoso a temperature diverse, questo dipende dalla 
pressione e dalla miscela di propano/butano: questo è il motivo per cui la 
taratura della 2° sicurezza deve essere dedicata. Nella tabella seguente si 
può notare come la temperatura di gassificazione dipenda dalla pressione e dalla miscela di 
propano/butano.  
La 2° sicurezza della valvola possiede un vasto range di taratura, da 20°C a 50°C, coprendo così tutte le 
condizioni di utilizzo del Gpl. 
Se la composizione del Gpl è sconosciuta si useranno le tarature standard (55ÁC per lôacqua e 25ÁC per il 
gas). 
  

Temperatura 
 [°C] 

Mix propano-butano 

Press. Serbatoi 
 [barg] 100% 90/10 80/20 70/30 60/40 50/50 40/60 30/70 20/80 10/90 0% 

2 -14 -6 0 5.5 10 14 17.5 21.5 24.5 28 31 

4 1 9 15.5 21 25.5 30 34 38 42 45.5 49 

6 12 20 27 32.5 37.5 42 46.5 51 55 59 62.5 

 

Tab. 7.1 

 ATTENZIONE 

 È importante per ragioni di sicurezza conoscere le seguenti caratteristiche del Gpl :  

 - massima pressione del Gpl durante lôanno; 

 - massimo percentuale di butano allôinterno della miscela di Gpl che si andr¨ ad usare.  

 

 

8. MANUTENZIONE 

Il Gpl non è un gas pulito: di solito contiene particelle di sporco e sostanze oleose, tutto questo può causare 
malfunzionamento al vaporizzatore. Se il gas è correttamente filtrato a monte, in genere il vaporizzatore non 
ha bisogno di alcuna particolare manutenzione. 

In caso di funzionamento difettoso o di guasto dellôimpianto, prima di iniziare qualsiasi operazione di 
manutenzione, spegnere lôalimentazione al quadro elettrico (versione con preriscaldo elettrico) o chiudere la 
caldaia (versione ad acqua calda), chiudere la valvola dôintercettazione a monte del vaporizzatore e 
scaricare qualsiasi gas presente nelle tubazioni.  
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Se la portata del vaporizzatore diminuisce, è necessario effettuare la manutenzione. I componenti che 
necessiteranno di manutenzione sono soprattutto il filtro in entrata (allôinterno della valvola), la valvola e lo 
scambiatore.   

 

8.1  FILTRO MONTATO SULLA VALVOLA LATO ACQUA 

Si raccomanda di pulire il filtro almeno una volta lôanno. Se il filtro risulta particolarmente sporco o intasato si 
consiglia la pulizia più frequentemente.  

Controllare il filtro anche quando il vaporizzatore non funziona correttamente, cioè quando la portata 
diminuisce. 

¶ Spegnere il vaporizzatore e rimuovere tutto il Gpl contenuto allôinterno: 

¶ Assicurarsi che tutte le valvole a monte e a valle del vaporizzatore siano chiuse.  

¶ Rimuovere il manometro. 

¶ Predisporre un tubo di corretta lunghezza nella valvola di intercettazione manometro e portarlo 
lontano dellôarea del vaporizzatore 

¶ Aprire la valvola ed eliminare tutti i residui di gas. 

¶ Svitare con una chiave inglese da 36 il tappo sotto la valvola della sicurezza lato acqua (vedi Cap. 8.3) 

¶ Togliere il filtro in acciaio inox al suo interno. 

¶ Pulire il filtro con aria compressa od eventuale solvente per idrocarburi 

¶ Se necessario, sostituire il filtro. 

¶ Rimettere il tappo. 

¶ Chiudere la valvola di intercettazione manometro, togliere il tubo e rimettere il manometro 

 
8.2  SCAMBIATORE 

Lo scambiatore del Vapeg è realizzato per funzionare con un minimo di manutenzione. 

Si raccomanda di pulire il fascio tubiero ed il fasciame ogni 3-5 anni, al fine di ripristinare la superficie di 
scambio ridotta a causa del deposito di impurità e sostanze oleose. 

¶ Spegnere il vaporizzatore e rimuovere tutto il Gpl ed acqua contenuti allôinterno: 

¶ Assicurarsi che tutte le valvole a monte e a valle del vaporizzatore siano chiuse.  

¶ Rimuovere tutti i residui di gas tramite la valvola posta sotto il fasciame (Fig. 2.2 pos. 6) 

¶ Svitare tramite i raccordi tre pezzi i tubi di entrata ed uscita acqua 

¶ Rimuovere le viti di collegamento della flangia in ingresso e in uscita. 

¶ Estrarre il vaporizzatore dal sito dove è situato. 

¶ Svitare i tiranti del fascio tubiero poste in testata del vaporizzatore 

¶ Estrarre il fascio tubiero 

¶ Inserire solvente per idrocarburi allôinterno del fasciame per rimuovere tutte le impurità al suo interno. 

- Utilizzare ACIDO DISINCROSTANTE compatibile con il materiale dello scambiatore (DISINEX diluito 
al 10%-20% con acqua) seguito da un neutralizzante NEUTRAL  

- Lôintroduzione del solvente deve avvenire con mezzi idonei e compatibili (es. POMPA DISINEX 18K) 

¶ Ripetere le operazioni in senso inverso, avendo cura di sostituire le guarnizioni delle flange.  

 

8.3  VALVOLA DI CONTROLLO STD 

 
Se il gas viene accuratamente filtrato la valvola non avrà bisogno di frequente manutenzione. 
Pertanto si raccomanda di eseguire una pulizia periodica del filtro della valvola. Per la procedura, vedere 
paragrafo 8.1.  

 

     

 

AVVERTENZE 

 Se si osserva durante la manutenzione periodica del filtro che anche 
le restanti parti sono sporche, si raccomanda unôintera pulizia della 
valvola o almeno d ei componenti più importanti come gli otturatori.  
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8.3.1  MANUTENZIONE ORDINARIA 

 

Per le operazioni periodiche di servizio della valvola (tutte le versioni compreso quella con visore), utili alla 
verifica del filtro e dellôotturatore, fare riferimento alle istruzioni qui di seguito (inoltre fare riferimento ai 
documenti allegati): 

 

  

assicurarsi che tutte le valvole di 
intercettazione di monte e di valle del 
vaporizzatore siano in posizione di 
chiusura 

 
 

rimuovere il manometro posto a valle 
del vaporizzatore 

 

collegare un tubo di corretta 
lunghezza nella valvola di 
intercettazione manometro e portarlo 
lontano dallôarea del vaporizzatore 

 

aprire la valvola di intercettazione, 
eliminare tutti i residui di gas 

 

svitare il tappo sul fondo della valvola 
LATO ACQUA tramite una chiave 
inglese da 36 e rimuovere il filtro 

 

 
svitare il dado di fissaggio albero 
valvola LATO ACQUA E LATO GAS 
con chiave inglese da 10, rimuovere la 
rondella, rimuovere lôoring con 
apposito strumento 
 

 
pulire le parti meccaniche con un 
solvente tipo Cicloesano o, se 
necessario, sostituire gli o-ring ed 
otturatore (rimontare gli oring con 
grasso) 

 

ripetere le operazioni in modo inverso   
verificare la tenuta della valvola con 
aria o azoto 
 

 

verificare non ci siano perdite dalle 
guarnizioni o dai filetti              
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8.3.2  MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

 

Per il corretto smontaggio completo della valvola e sostituzione dei componenti fare riferimento alle 
istruzioni qui di seguito (inoltre fare riferimento ai documenti allegati): 

 

assicurarsi che tutte le valvole di 
intercettazione di monte e di valle del 
vaporizzatore siano in posizione di 
chiusura 

 
 

rimuovere il manometro posto a valle 
del vaporizzatore 

 

collegare un tubo di corretta 
lunghezza nella valvola di 
intercettazione manometro e portarlo 
lontano dallôarea del vaporizzatore 

 

svitare la vite di fissaggio a brugola 
utilizzata per bloccare entrambi i bulbi 
del sensore lato acqua e lato gas  
 
 
                                       
estrarre con delicatezza i bulbi dalle 
relative tasche  
 
 
 

                         
aprire la valvola di intercettazione, 
eliminare tutti i residui di gas e 
smontare la valvola di controllo dalle 
sue flange 

 

marcare un riferimento di posizione 
della vite di regolazione e con lôaiuto 
di un calibro misurare lôaltezza o 
profondità di essa, ricordando che alla 
fine la vite dovrà tornare alla sua 
posizione originale 

 
rimuovere le quattro viti poste sul 
corpo della valvola tramite una chiave 
a brugola da 5mm  

 
svitare la vite di regolazione con un 
cacciavite di spessore min di 10mm e 
rimuovere il soffietto al suo interno 
svitando i grani tramite una chiave a 
brugola da 1,5mm  
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svitare il tappo sul fondo della valvola 
LATO ACQUA tramite una chiave 
inglese da 36 e rimuovere il filtro 

 

 
svitare la ghiera del cilindro dovô¯ 
alloggiato il soffietto tramite una 
chiave inglese da 27 e rimuoverlo 
 
 

 
svitare il dado di fissaggio albero con 
chiave inglese da 10, rimuovere la 
rondella, rimuovere lôoring con 
apposito strumento 
 

 
 
spingere la molla verso il basso e 
togliere lôotturatore 
 
 

 
bloccare lôalbero attraverso il foro 
presente nello stesso tramite utensile 
per o-ring o a mano e con un 
cacciavite da 10mm svitare il supporto 
molla 
 

 
estrarre lôalbero 
 

 
pulire le parti meccaniche con un 
solvente tipo Cicloesano o, se 
necessario, sostituire gli o-ring ed 
otturatore (rimontare gli oring con 
grasso) 
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ripetere le operazioni in modo inverso 
e riportare la vite di regolazione alla 
stessa posizione dellôorigine 
(tolleranza +/- ¼ di giro) 

 

verificare la tenuta della valvola con 
aria o azoto 
 

 

verificare non ci siano perdite dalle 
guarnizioni o dai filetti              
 

 

 

 

 

8.4  VALVOLA DI CONTROLLO CON VISORE DI APERTURA E CHIUSURA 

 

Se il gas viene accuratamente filtrato la valvola con visore non avrà bisogno di frequente manutenzione. 
 
Pertanto si raccomanda di eseguire una pulizia periodica del filtro della valvola. Per la procedura, vedere 
paragrafo 8.1.  

 

    AVVERTENZE 

 Se si osserva durante la manutenzione periodica del filtro c he anche le restanti parti sono 
sporche, si raccomanda unôintera pulizia della valvola o almeno dei componenti pi½ 
importanti come gli otturatori.  

              

8.4.1  MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

 

 

Per il corretto smontaggio completo della valvola e sostituzione dei componenti fare riferimento alle 
istruzioni qui di seguito (inoltre fare riferimento ai documenti allegati): 

 

 

assicurarsi che tutte le valvole 
di intercettazione di monte e di 
valle del vaporizzatore siano in 
posizione di chiusura 

 
 

rimuovere il manometro posto a 
valle del vaporizzatore 

 

collegare un tubo di corretta 
lunghezza nella valvola di 
intercettazione manometro e 
portarlo lontano dallôarea del 
vaporizzatore 
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svitare la vite di fissaggio a 
brugola utilizzata per bloccare 
entrambi i bulbi del sensore lato 
acqua e lato gas  
 
 
                                  

estrarre con delicatezza i bulbi 
dalle relative tasche  
 
 
 

                              
marcare un riferimento di 
posizione della vite di 
regolazione e con lôaiuto di un 
calibro misurare lôaltezza o 
profondità di essa, ricordando 
che alla fine la vite dovrà 
tornare alla sua posizione 
originale 

 

rimuovere le quattro viti poste 
sul corpo della valvola tramite 
una chiave a brugola da 5mm  

 
svitare la vite di regolazione con 
un cacciavite di spessore min di 
10mm e rimuovere il soffietto al 
suo interno svitando i grani 
tramite una chiave a brugola da 
1,5mm  

 
svitare a mano il coperchietto in 
plastica porta visore sul fondo 
della valvola 

 
 
svitare il tappo sul fondo della 
valvola  tramite una chiave 
inglese da 36 e rimuovere il 
filtro (filtro presente solo sulla 
valvola LATO ACQUA) 

 


